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La natura intrinsecamente globale del cambiamento climatico
sollecita una riflessione complessiva nell’ambito del diritto
internazionale, imponendo, nel quadro della cooperazione tra Stati,
l’adozione di misure idonee sia alla prevenzione delle
alterazioni climatiche sia alla mitigazione dei loro effetti,
mediante interventi di mitigazione e adattamento.
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“... We are playing Russian roulette with our planet. We need an exit ramp off the
highway to climate hell. And the truth is ... we have control of the wheel. The 1.5-
degree limit is still just about possible. ... we need to fight harder. Now... It’s climate
crunch time”.

Con queste parole il Segretario Generale delle Nazioni Unite Anto ́nio
Guterres, il 5 giugno 2024, nel discorso pronunciato al Museo di Storia
naturale di New York per la Giornata mondiale dell’Ambiente, ha
denunciato la gravita ̀ delle conseguenze ambientali mondiali legate al
cambiamento climatico, sottolineando l’urgenza di una risposta
accelerata della comunità internazionale, attraverso drastiche misure di
mitigazione
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Secondo una proiezione del rapporto Intergovernmental Panel on Climate
Change (IPCC) 2023, le emissioni globali di gas serra nel 2030 renderanno
probabile un riscaldamento superiore a 1,5°C nel corso del XXI secolo,
compromettendo il raggiungimento dell’obiettivo di contenimento del
riscaldamento al di sotto dei 2°C.

Se e ̀ vero che il fenomeno incide globalmente su tutto il mondo, esso
pregiudica in modo diseguale le diverse regioni del pianeta, colpendo
maggiormente le piccole comunità spesso popolazioni indigene
dislocate in territori insulari minacciati dall’innalzamento del livello del
mare e nei Paesi economicamente e socialmente più svantaggiati.
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La difficolta ̀ di assicurare una risposta efficace all’emergenza climatica mondiale
discende inoltre dalla complessità del fenomeno in esame, che richiede per la
sua gestione una governance globale, tempestiva e multiforme, articolata su più
livelli (locale, nazionale, regionale e internazionale).

Un’efficace azione di contrasto in questo settore impone, altresì, il
coinvolgimento di una molteplicità di attori tra loro eterogenei quali Stati,
imprese, istituzioni finanziarie, organizzazioni non governative, individui e
comunità locali, popolazioni indigene.
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Nel 1988, con risoluzione A/RES/43/53, l’Assemblea generale delle Nazioni
Unite ha posto la questione al centro del dibattito della comunità
internazionale, evidenziando come l’evoluzione delle condizioni climatiche del
pianeta degli ultimi decenni costituiva: “a common concern of mankind, since
climate is an essential condition which sustains life on Earth” e come, per
l’effetto, “necessary and timely action should be taken to deal with climate
change within a global framework”
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Concetto consacrato nel preambolo dell’Accordo-quadro sul
cambiamento climatico, adottato a New York il 9 maggio 1992 (United
Nations Convention on Climate Change). Tale Accordo ha rappresentato il
primo atto formale con cui la comunità internazionale ha preso posizione
sul fenomeno ed e ̀ stato aperto alla firma durante il vertice della Terra di
Rio de Janeiro e nelle varie COP (Conferenze annuali sul clima degli Stati
parti) che nel tempo si sono susseguite.

In tale accordo il climate change e ̀ definito come un «common concern of
mankind» che interpella globalmente gli Stati sul piano internazionale
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Con il Protocollo di Kyoto, in forza del principio delle responsabilità
comuni ma differenziate, gli Stati industrializzati si sono impegnati a
non superare il livello di emissioni antropogeniche loro assegnato,
calcolato in base alle quantità di emissioni fissate dall’accordo medesimo,
nonchè a ridurre le stesse di almeno il 5% rispetto ai livelli corrispondenti
del 1990 nel periodo di riferimento 2008-2012
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A conclusione della COP21, il 12 dicembre 2015, e ̀ stato infine concluso
l’Accordo di Parigi , che si e ̀ prefissato di rafforzare la risposta globale
alla minaccia dei cambiamenti climatici, nel contesto dello sviluppo
sostenibile e degli sforzi per eliminare la povertà.
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Obiettivi:

(a)contenere l’aumento della temperatura media globale al di sotto dei 2°C
rispetto ai livelli preindustriali e proseguire gli sforzi per limitare l’aumento
della temperatura a 1,5°C rispetto ai livelli preindustriali;

(b)aumentare la capacita ̀ di adattamento agli impatti negativi dei cambiamenti
climatici e promuovere la resilienza climatica e lo sviluppo a basse emissioni
di gas serra, in modo da non minacciare la produzione alimentare;

(c) rendere i flussi finanziari coerenti con un percorso verso uno sviluppo a
basse emissioni di gas serra e resiliente al clima
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Con 40.000 partecipanti e ̀ stato il Summit più mediatico mai fatto da
Copenhagen (2009) in poi, ed ha prodotto il primo testo universale per
ridurre la temperatura di 2 gradi, cioè sotto i livelli della prima rivoluzione
industriale (1861-1880) dal 2015 al 2100 (2.900 miliardi di tonnellate di Co2,
ovvero un taglio dell’ordine tra il 40 e il 70% delle emissioni entro il 2050).

L’accordo e ̀ entrato in vigore nel 2016, in seguito all’adempimento delle
condizioni per la ratifica da parte di almeno 55 paesi che rappresentano almeno
il 55% delle emissioni globali di gas Serra.
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La lotta delle Nazioni Unite al cambiamento climatico si e ̀ sviluppata anche
attraverso l’adozione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: un
programma d’azione adottato all’unanimità dai 193 Stati membri dell’ONU
il 25 settembre 2015, teso ad affrontare collettivamente le attuali sfide
globali, in favore sia della generazione presente che di quelle future. Com’e ̀
noto, il programma comprende 17 obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile –
Sustainable Development Goals, acronimo: SDGs – nel settore economico,
sociale ed ecologico, per un totale di 169 target che gli Stati intendono
realizzare entro il 2030. Tali obiettivi danno seguito ai risultati degli impegni
di sviluppo del millennio (Millennium Development Goals) che li hanno
preceduti, e definiscono finalità comuni su questioni rilevanti per lo
sviluppo umano.
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“Obblighi degli Stati in relazione ai cambiamenti climatici”. Questo
parere e ̀ stato richiesto alla CIG con risoluzione 77/276 approvata per
consensus dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 29 marzo 2023.

Tale domanda si fonda sulla premessa che “climate change is an
unprecedented challenge of civilizational proportions and that the well-
being of present and future generations of humankind depends on our
immediate and urgent response to it”
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Alla Corte internazionale di giustizia sono stati sottoposti due diversi
quesiti di natura generale concernenti gli obblighi climatici statali:
rispettivamente, il primo mira a definire le obbligazioni primarie, ossia quali
sono le azioni imposte agli Stati dal diritto internazionale per assicurare la
protezione del sistema climatico e di altre parti dell’ambiente dalle emissioni
antropiche di gas a effetto serra in favore degli altri Stati e delle generazioni
presenti e future.
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Il secondo invece e ̀ teso a chiarire quali sono gli obblighi secondari
gravanti sugli Stati in questa materia, ossia quali sono le conseguenze
giuridiche dei suddetti obblighi nel caso in cui gli Stati, con le loro azioni e
omissioni, abbiano causato danni significativi al clima e ad altre parti
dell’ambiente, con riferimento, in primo luogo, agli Stati, e in particolare, ai
piccoli Stati insulari in via di sviluppo, che, a causa delle loro condizioni
geografiche ed economiche, sono danneggiati o colpiti in modo particolare
o sono particolarmente vulnerabili agli effetti negativi dei cambiamenti cli-
matici; nonchè con riferimento, in secondo luogo, ai popoli e agli individui
delle generazioni presenti, che risentiranno degli effetti negativi del climate
change.
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Il 23 luglio 2025 la Corte internazionale di giustizia ha reso all’unanimità il suo
parere consultivo concernente gli obblighi degli Stati in materia di cambiamenti
climatici

La Corte individua invece una pluralità di fonti, in aggiunta ai trattati sul clima, da
cui questi obblighi discendono:

• norme di diritto consuetudinario internazionale, vincolanti anche per quegli
Stati che non sono parte a specifici trattati. Le norme consuetudinarie ritenute
vincolanti dalla Corte sono il dovere di prevenire danni significativi all’ambiente
e il dovere di cooperazione fra Stati in materia ambientale;
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• una serie di trattati internazionali diversi da quelli ambientali, compresa la
Carta delle Nazioni Unite, la Convenzione sul diritto del mare, il
protocollo di Montreal in materia di ozono e la Convenzione per la Lotta
alla Desertificazione;

• il corpus di diritto internazionale in materia di diritti umani. Significativo è
il riconoscimento, da parte della CIG, del diritto ad un ambiente sano,
pulito e sostenibile come precondizione inerente al godimento di tutti gli
altri diritti umani.
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La CIG afferma così che il cambiamento climatico non è un tema
“eccezionale” o separato dal diritto internazionale (cosiddetta lex specialis),
come argomentato da alcuni Stati per limitare le proprie obbligazioni a quelle
contenute nei trattati sul clima, ma è pienamente inserito nel corpus giuridico
generale, e come tale richiede coerenza, responsabilità e azione.
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La Corte si sofferma su diversi principi nella pronuncia, tra cui:

• il principio di precauzione,

• il principio delle responsabilità comuni ma differenziate e capacità rispettive

• il principio “chi inquina paga”

• i principi di equità e di equità intergenerazionale.
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Negli ultimi anni si e ̀ sviluppata una prassi variegata tesa a contestare gli
impatti negativi sugli individui derivanti dalla crisi climatica in atto sul
piano della tutela dei diritti fondamentali della persona (rights-based climate
litigation) , sia dinanzi alle autorità giudiziarie nazionali sia dinanzi organi di
controllo dei sistemi di protezione esistenti: non solo le principali autorità
giudiziarie internazionali a carattere regionale, quali la Corte interamericana dei
diritti umani e, come si vedrà, la Corte europea dei diritti umani, ma anche i
comitati di controllo delle Nazioni Unite incaricati di monitorare l’osservanza
delle pertinenti norme internazionali convenzionali, quale il Comitato sui diritti
umani (diritti civili e politici) e il Comitato sui diritti dell’infanzia.
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La valorizzazione delle violazioni dei diritti umani nei contenziosi sul
cambiamento climatico e ̀ una tendenza in crescita, anche se
relativamente recente e può riguardare trasversalmente i vari tipi di
contenzioso climatico. Tuttavia, la prassi maggiormente segnata da questo
sviluppo e ̀ certamente quella del contenzioso climatico verticale, ciò che
giustifica la collocazione di questo importante segmento giudiziario
nell’ambito della sezione dedicata ai giudizi promossi contro gli enti
statali.
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Il Sabin Centre for Climate Change Law ha registrato, nel 2024, 160 casi di
contenzioso climatico legati alla tutela dei diritti umani: in queste cause
i ricorrenti sono, infatti, tipicamente individui e/o organizzazioni della
società civile specializzate nella tutela ambientale, mentre i convenuti sono
per lo più governi nazionali
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IL CASO URGENDA

Nel 2015, la fondazione Urgenda, organizzazione no profit, agendo in
nome proprio e per conto di 886 cittadini olandesi, ha convenuto in
giudizio il governo olandese, chiedendone la condanna ad un facere,
consistente nell’adottare tutte le misure necessarie per ridurre il tasso di
emissione di gas serra di almeno il 25% rispetto a quello del 1990, al
fine di contrastare i cambiamenti climatici.
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In concreto, i giudici di primo grado, in linea con le richieste
dell’associazione, invitavano il Governo olandese ad impegnarsi al rispetto di
quanto convenuto in sede europea ed al rispetto degli obblighi stabiliti dal
Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (IPCC), ripresi anche
dalla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico
(UNFCC a cui l’Olanda aderisce). In particolare, il quadro costituito dalla
Convenzione e dai documenti prodotti al termine delle conferenze (a cui
l’Olanda ha partecipato, anche in qualità di Paese ospitante) ricomprende
tutta una serie di obblighi connessi alla riduzione delle emissioni di gas serra
e al controllo degli effetti dei cambiamenti climatici.
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L’intero sistema si basa su due principi fondamentali, mutuati dal diritto
internazionale: i) il principio del «no harm», per cui l’impegno degli Stati
deve essere finalizzato a non causare, con le proprie azioni e scelte politiche,
danni agli altri membri della comunità internazionale; ii) il principio della
joint responsibility degli Stati in materia ambientale, secondo cui gli sforzi
delle autorità nazionali devono essere comuni e commisurati in base alla
propria capacità.
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In appello, i giudici hanno confermato la condanna, concludendo che il
provvedimento emesso dai giudici di prime cure fosse pienamente legittimo non
solo in quanto generico nel suo contenuto – la Corte di primo grado si era infatti
limitata ad indicare un obiettivo, senza obbligare le autorità nazionali ad adottare
specifici atti – ma anche perché finalizzato alla tutela dei diritti fondamentali degli
individui.
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Anche la Suprema Corte olandese ha avallato la lettura dei giudici di
merito. Segnatamente, nel confermare la decisione della Corte di
appello, i giudici hanno fatto specifico riferimento agli obblighi in capo
alle autorità nazionali ai sensi del diritto internazionale per la tutela dei
diritti umani. Il ragionamento è lineare ma efficace: (a) ogni Stato è
responsabile per quanto riguarda la tutela della salute e del benessere dei
propri cittadini; (b) i cambiamenti climatici, causati dall’uomo, hanno un
impatto diretto sulla vita della popolazione; (c) ogni Stato è responsabile
limitatamente alla propria quota di emission
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Per la prima volta, con la sentenza Verein KlimaSeniorinnen e altri c.
Svizzera , la Corte europea dei diritti umani ha accertato la responsabilità
climatica dello Stato convenuto, giudicando che inadeguate attività statali
di mitigazione del clima comportano la violazione di taluni diritti umani
garantiti dalla Convenzione
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Nella controversia di specie, quattro donne, cittadine svizzere, e
un’associazione svizzera, Verein KlimaSeniorinnen Schweiz, costituita
da donne anziane preoccupate per le conseguenze del riscaldamento
globale sulle loro condizioni di vita e di salute, avevano promosso un
ricorso dinanzi alla Corte di Strasburgo nei confronti della Svizzera,
lamentando che la mancata adozione da parte del governo nazionale di
appropriate mi- sure di mitigazione del clima avesse violato i loro diritti
alla vita e al rispetto della vita privata e familiare
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La Corte ha rilevato, in particolare, che l’art. 8 Cedu comprende il diritto
a un’effettiva protezione da parte delle autorità statali dai gravi effetti
negativi del cambiamento climatico sulla vita, la salute, il benessere e la
qualità della vita. Tuttavia, ha ritenuto che le quattro ricorrenti
singolarmente intese non assurgessero al ruolo di “vittima”, richiesto
dall’art. 34 della Convenzione come indispensabile ai fini della
presentazione di un ricorso individuale, e ha cosi ̀ dichiarato irricevibili i
relativi ricorsi.
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L’associazione ricorrente, invece, godeva per la Corte del locus standi
necessario a promuovere un ricorso sulla responsabilità dello Stato
convenuto per conto di quegli individui che potevano presumibilmente
affermare di essere soggetti a specifiche minacce o agli effetti negativi
dei cambiamenti climatici.
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Secondo quanto espressamente statuito nella sentenza, per essere
legittimate a presentare un ricorso, le associazioni devono dimostrare; (a)
di essere legalmente costituite o avere legittimazione ad agire nello Stato
interessato; (b) di avere tra i propri obiettivi statutari quello della difesa,
attraverso azioni collettive, dei diritti umani dei loro membri o di altri
individui ugualmente lesi nel godimento dei propri diritti dalle minacce
derivanti dai cambiamenti climatici; e (c) di essere considerate come
«genuinely qualified» a rappresentare gli interessi dei propri membri o di
coloro per cui agiscono
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Nel dettaglio, la Grande Camera ha ravvisato che lo Stato svizzero non avesse
adempiuto ai suoi “obblighi positivi”, ai sensi della Convenzione sui
cambiamenti climatici, non avendo agito in tempo e in maniera appropriata
per ideare, sviluppare e attuare la normativa climatica e le misure pertinenti
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La Corte ha inoltre chiarito che in tema di responsabilità climatica degli
Stati e di accertamento della causalità climatica e ̀ irrilevante il c.d. drop- in
the ocean argument, ribadendo al contrario che la natura collettiva delle
cause connesse al cambiamento climatico implica una responsabilità
condivisa e non esonera gli Stati dalla loro responsabilità sul piano
individuale: quest’ultima corrisponde proporzionalmente alla quota
(share) di emissioni di gas a effetto serra attribuibili a livello mondiale
(share of the global burden).
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Non avendo agito in tempo utile e in modo adeguato e coerente per
quanto riguarda l’elaborazione, lo sviluppo e l’attuazione del quadro
legislativo e amministrativo pertinente, lo Stato convenuto ha travalicato i
margini di discrezionalità a esso attribuiti non rispettando gli obblighi
positivi su di esso incombenti.
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La Corte, a questo punto, provvede a delineare più concretamente 

“l’obbligazione climatica”. Affinché gli obiettivi possano essere 

raggiunti, anche per evitare un onere eccessivo in capo alle generazioni 

future, è necessario intraprendere azioni immediate da incorporare in un 

quadro normativo vincolante a livello nazionale, seguito da una adeguata e 

coerente attuazione. 
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La Corte sottolinea la necessità di indagare se le autorità nazionali (a livello 

legislativo, esecutivo o giudiziario) abbiano debitamente preso in 

considerazione di:

- adottare misure che indichino una timeline per il raggiungimento della carbon 

neutrality e il carbon budget rimanente, quantificando le future emissioni di gas 

a effetto serra;

- stabilire obiettivi e percorsi intermedi di riduzione delle emissioni;

- provare di aver rispettato, o di essere in procinto di rispettare, gli obiettivi 

di riduzione assegnati;
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- mantenere aggiornati gli obiettivi di riduzione dei gas serra con la dovuta 
diligenza e sulla base delle migliori tecniche disponibili;

- agire in modo tempestivo, appropriato e coerente durante l’elaborazione e 
l’attuazione della legislazione e delle misure attuative.
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Nell’apprezzamento di tutti questi fattori, lo standard che deve essere 
applicato è quello della due diligence, il quale comporta di verificare se lo Stato 
abbia compiuto il migliore sforzo possibile tenuto conto delle sue specifiche 
capacità, da misurarsi sulla base di fattori quali l’avanzamento economico e 
tecnologico o le risorse disponibili per prevenire il cambiamento climatico, 
per mitigarne gli effetti nocivi, anche mediante la predisposizione di 
adeguate garanzie in capo alle vittime
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Una protezione efficace dei diritti degli individui dagli effetti del 
cambiamento climatico impone di integrare le misure di mitigazione con 
misure di adattamento (volte ad alleviare le conseguenze più gravi o 
imminenti) e con misure di carattere procedurale consistenti in obblighi 
di disclosure e di partecipazione alla elaborazione e attuazione delle suddette 
misure
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Teresa.catalano@uniba.it

Grazie per l’attenzione

Q&A
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